
Lo sbarramento 1 è quello posto all'altezza dell'ex discoteca Barambana

 
 

 

 
 

 

 

di Stefano Marini 
◗ STORO

Si profila all'orizzonte una gran-
de alleanza per gestire  l'acqua 
del  fiume Chiese:  il  Consorzio  
Elettrico di Storo e i 3 Consorzi 
di Miglioramento Fondiario lo-
cali  (Storo,  Darzo  e  Lodrone,  
Cmf di secondo grado) uniti per 
realizzare 2 centraline idroelet-
triche, produrci energia e irriga-
re anche la campagna. Il  tutto 
creando 2 sbarramenti sul corso 
del Chiese. La notizia che il Ce-
dis e i Cmf si erano accordati per 
realizzare gli sbarramenti in que-
stione  era  stata  data  qualche  
giorno fa dal presidente del Con-
sorzio Elettrico Giorgio Rossi nel 
corso di una conferenza stam-
pa. Rossi aveva spiegato che si 
volevano  realizzare  2  sbarra-
menti sul Chiese, uno all'altezza 
dell'ex  discoteca Barambana e 
l'altro nei  pressi  del  Ponte dei  
Tedeschi, sollevando il letto del 
fiume di un metro e mezzo in 
modo da poter azionare una tur-
bina che generasse  energia,  al  
tempo stesso creando delle ri-
sacche d'acqua da utilizzare per 
abbeverare la campagna di Sto-
ro e di Darzo. Secondo Rossi la 
natura "mista" dell'impianto do-
vrebbe indurre la Provincia ad 
approvare il progetto.

Sembrava un'idea per il futu-
ro, invece a quanto pare le cose 
corrono spedite, tanto che ci so-
no già le planimetrie e a gennaio 
sono  state  effettuate  riunioni  

con il Comune di Storo e la coo-
perativa Agri 90. 

A mettere il tutto nero su bian-
co è il sito dei Cmf di Storo e di 
Darzo e Lodrone, che nella se-
zione  "sbarramenti  sul  fiume  
Chiese per irrigazione",  scrive:  
«Il Consorzio elettrico di Storo 
nel gennaio di quest’anno ha il-
lustrato in alcune riunioni con il 
Comune, i Cmf e Agri90 l’idea di 

realizzare  due sbarramenti  sul  
fiume Chiese per produrre ener-
gia elettrica e consentire ai con-
sorzi di miglioramento fondia-
rio di derivare acqua dagli invasi 
a monte degli sbarramenti per ir-
rigare la campagna. Il progetto 
consiste nella creazione di due 
piccoli  invasi  ottenuti  grazie  
all’installazione  di  gommoni  
gonfiabili abbinati ciascuno ad 

una turbina di tipo VLH, di nuo-
va generazione, a ridottissimo 
salto d’acqua, in assenza di deri-
vazione d’acqua esterna all’al-
veo del fiume e con opere edili, 
sostegno turbina e scala per i  
pesci,  di  limitatissima dimen-
sione,  tale  che  complessiva-
mente l’impatto ambientale è  
prossimo ad essere considerato 
trascurabile. L’idea è ancora ai 

primi passi. Il 18 gennaio 2019 i 
presidenti del Cmf di Storo, del 
Cmf di Darzo e Lodrone e del 
Cmf di secondo grado hanno fir-
mato un protocollo d’intesa, a ti-
tolo  istruttorio  e  fatte  salve  le  
competenze degli organi statu-
tari. Per tale ragione all’ordine 
del giorno dell’assemblea con-
vocata il 7 marzo per il Cmf di 
Storo è all’ordine del giorno an-

che la valutazione di questa ini-
ziativa. Ora si intende presenta-
re l’idea agli assessori provincia-
li e agli uffici competenti della 
Provincia per una preventiva va-
lutazione». 

Insomma, a Storo lanciano la 
metaforica "palla" alla Provin-
cia, cui spettano le valutazioni 
ambientali e sul deflusso mini-
mo vitale del corso d'acqua.

Cedis e Cmf uniti per sfruttare il Chiese
Storo, i due consorzi intendono realizzare 2 centraline idroelettriche per produrre energia e irrigazione per la campagna

Il Ponte dei tedeschi sul Chiese

Lo sbarramento 2 che si vorrebbe collocare nei pressi del Ponte dei TedeschiIl Chiese all’altezza del Barambana
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